
 

CHIAMATI ALLA MISSIONE
1. Uno in Cristo.  

Discepoli-missionari uniti in Lui e con tutti 

Al centro della missione c’è il mistero dell’unione con 

Cristo.  

L’essere cristiani non è anzitutto un insieme di 

pratiche o idee: è una vita in unione con Cristo, nella 

quale siamo resi partecipi della relazione filiale che 

Egli vive con il Padre nello Spirito Santo. Da questa 

unione scaturisce la comunione reciproca tra i 

credenti e nasce ogni fecondità missionaria.  

Per questo la prima responsabilità missionaria della 

Chiesa è rinnovare e mantenere viva l’unità 

spirituale e fraterna fra i suoi membri. In tante 

situazioni noi assistiamo a conflitti, polarizzazioni, 

incomprensioni, sfiducia reciproca. Quando questo 

accade anche nelle nostre comunità, ne indebolisce 

la testimonianza. La missione evangelizzatrice, che 

Cristo ha affidato ai discepoli, richiede anzitutto 

cuori riconciliati e desiderosi di comunione.  

Pertanto, quanto più saremo uniti in Cristo, tanto più 

potremo compiere insieme la missione che Egli ci 

affida. 

2. Uniti nella missione.  

Perché il mondo creda in Cristo Signore 

L’unità dei discepoli non è fine a sé stessa: è 

ordinata alla missione. È nella testimonianza di una 

comunità riconciliata, fraterna e solidale che 

l’annuncio del Vangelo trova la sua piena forza 

comunicativa. 

Nessun battezzato è estraneo o indifferente alla 

missione: tutti, ciascuno secondo la propria 

vocazione e condizione di vita, partecipano alla 

grande opera che Cristo affida alla sua Chiesa. 

Come ha più volte ricordato Papa Francesco, 

l’annuncio del Vangelo è sempre un’azione corale, 

comunitaria, sinodale. 

Per questo, essere uniti nella missione significa 

custodire e alimentare la spiritualità di comunione e 

collaborazione missionaria. Crescendo ogni giorno 

in tale atteggiamento, impariamo con la grazia 

divina a guardare i nostri fratelli e sorelle sempre di 

più con occhi di fede, a riconoscere con gioia il bene 

che lo Spirito suscita in ciascuno, ad accogliere la 

diversità come ricchezza, a portare i pesi gli uni degli 

altri e a cercare sempre l’unità che viene dall’Alto.  

L’unità missionaria, ovviamente, non va intesa come 

uniformità, ma come convergenza dei diversi 

carismi per lo stesso scopo: rendere visibile l’amore 

di Cristo e invitare tutti all’incontro con Lui.  

3. Missione dell’amore.  

Annunciare e vivere l’amore fedele di Dio 

Se l’unità è la condizione della missione, l’amore ne 

è la sostanza. La Buona Novella che siamo inviati 

ad annunciare al mondo non è un’ideale astratto: è 

il Vangelo dell’amore fedele di Dio, incarnato nel 

volto e nella vita di Gesù Cristo. 

La missione dei discepoli e della Chiesa intera è il 

prolungamento, nello Spirito Santo, di quella di 

Cristo: una missione che nasce dall’amore, si vive 

nell’amore e conduce all’amore. Allo stesso modo, 

lungo i secoli, schiere di cristiani hanno dato la vita 

per far conoscere questo amore divino al mondo. 

Così, la missione evangelizzatrice della Chiesa 

continua sotto la guida dello Spirito Santo, Spirito 

d’amore, sino alla fine dei tempi. 

Desidero quindi ringraziare particolarmente i 

missionari e le missionarie ad gentes di oggi: 

persone che Continuano a donarsi con gioia 

malgrado avversità e limiti umani, perché sanno che 

Cristo stesso con il suo Vangelo è la più grande 

ricchezza da condividere. Con la loro perseveranza 

mostrano che l’amore di Dio è più forte di ogni 

barriera.  

Il mondo ha ancora bisogno di questi testimoni 

coraggiosi di Cristo, e le comunità ecclesiali hanno 

ancora bisogno di nuove vocazioni missionarie, che 

dobbiamo sempre avere a cuore e per le quali 

occorre pregare il Padre continuamente.  

Che Egli ci conceda il dono di giovani e adulti 

disposti a lasciare tutto per seguire Cristo nella via 

dell’evangelizzazione sino alle estremità della terra! 

Ammirando i missionari e le missionarie, rivolgo un 

appello speciale alla Chiesa intera.  

Spesso – lo sappiamo – «l’Amore non è amato», 

come ebbe a dire San Francesco d’Assisi. 

Lasciamoci contagiare dal suo desiderio di vivere 

nell’amore del Signore e di trasmetterlo ai vicini e 

lontani, perché, come affermava, «molto si deve 

amare l’amore di Colui che molto ci ha amato»  

Papa Leone XIV

https://www.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/francesco.html


PROSSIMI APPUNTAMENTI 

PREGHIERA PER LE MISSIONI 
Padre santo, donaci di essere uno in Cristo, radicati 

nel suo amore che unisce e rinnova. Fa’ che tutti i 

membri della Chiesa siano uniti nella missione, 

docili allo Spirito Santo, coraggiosi nel testimoniare 

il Vangelo, annunciando e incarnando ogni giorno il 

tuo amore fedele per ogni creatura. 

Benedici i missionari e le missionarie, sostienili nella 

fatica, custodiscili nella speranza! 

Maria, Regina delle missioni, accompagna la nostra 

opera evangelizzatrice in ogni angolo della terra: 

rendici strumenti di pace, e fa’ che il mondo intero 

riconosca in Cristo la luce che salva. Amen. 
 

INIZIA LA RASSEGNA DIALETTALE 
Domenica alle 15.00 spettacolo teatrale: 
“L’ASS NELLA MANICA” 
Per la serie: i pomeriggi del buon umore 
 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 18.00 e 21.00; Lunedì ore 21.00 
Film: L’ASSURDA STORIA DELLA GIALAPPA’S BAND 
 

GIOVANI COPPIE 
Domenica 25 dopo la Messa delle 10.00 incontro in 

Trinità cui seguirà il pranzo in Oratorio. 
 

PERSONE SEPARATE, DIVORZIATE O IN 

NUOVA UNIONE 
Domenica 25 alle 16.30 in Oratorio San Luigi incontro 

decanale sul tema: “Dio è vicino a chi ha il cuore ferito”. 
 

CASTAGNATA 
Domenica 25 nel pomeriggio in Oratorio san Luigi 

DIALOGHI CON LA CITTA’ 
“UNA PACE DISARMATA E DISARMANTE” 

Lunedì 26 alle 21.00 presso il Centro 

Intergenerazionale, testimonianza di don Paolo e 

di un volontario della “Tent of Nations” di Betlemme 

sul tema: “Ci rifiutiamo di essere nemici”. 
È il primo di una serie di incontri sul tema della pace. 

LECTIO DIVINA sulla Parola di Domenica 
Mercoledì alle 17.30 in Santuario con don Angelo  

DOMENICA 1 

MESSA AL CIMITERO 

Oltre alle Messe d’orario come nei giorni festivi, 

Domenica 1 alle 11.15 Messa al cimitero per i 

caduti di tutte le guerre. 
 

CRESIME 

Domenica 1 alle 15.00 Cresime in San Carlo 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Nelle chiese si segue l’orario feriale. 

MESSE AI CIMITERI 

Cimitero Nuovo ore 10.30 

Cimitero Vecchio ore 15.30 

GRANDE EVENTO MUSICALE 
Sono ancora disponibili i biglietti per il 

più grande Musical della storia sulla 

vita di San Francesco: FORZA 

VENITE GENTE.  

Venerdì 6 novembre alle 21.00 in 

Sala Argentia 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE  

IN OCCASIONE DEL SANTO NATALE  
Da lunedì 9 novembre visiteremo le famiglie che 
vorranno invitarci a casa loro per il Natale.  
Per “invitare alla visita” occorrerà compilare e 
riportare in Chiesa o nelle segreterie delle due 
parrocchie, entro e non oltre il giorno 2 novembre, la 
scheda che invieremo a tutte le famiglie nelle caselle 
della posta.  
Il Calendario di tutte queste visite lo troverete 
sempre nella lettera che vi sarà recapitata e verrà 
anche pubblicato settimanalmente sul Notiziario 
parrocchiale.  
Al posto dei sacerdoti e delle Suore, chi vuole, potrà 
richiedere la visita di due laici per un momento di 
preghiera insieme (basterà indicarlo nell’apposito 
spazio sulla scheda).  
Chiediamo un aiuto per recapitare in tutte le 
caselle (9.500!) le lettere: chiedere a Oscar a San 
Protaso&Gervaso e a Carla a San Carlo 

LIBRO 50° DI SAN CARLO 

In occasione della festa di San 

Carlo verrà messo in vendita il 

nuovo libro sul 50°, curato da Marco 

Cavenago, con le foto e i testi della 

mostra e molto altro! 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

Per chi lo desidera c’è la 

possibilità di partecipare a 

questo pellegrinaggio in Terra 

Santa. 

Non è organizzato da noi, ma sarà 

comunque guidato dal parroco don 

Paolo.  

Chi volesse partecipare deve 

rivolgersi all’Agenzia Diomira 

0239560841  

Cercasi volontari per il doposcuola!



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

HALLOWEEN: UNA PROPOSTA IN POSITIVO… 

Si discute tanto della moda della festa di Halloween che ha preso piede in Italia negli ultimi anni. 

C’è chi la critica, chi la demonizza, chi ne coglie aspetti diseducativi e blasfemi (ed oggettivamente hanno ragione…), 

ma c’è anche chi invece la vive, ci guadagna, si diverte e non ci trova niente di male… 

Non entriamo nel merito della questione, ma, in sintonia con quanto facevano i primi cristiani coi riti pagani, 

proponiamo di USUFRUIRE DI QUESTA OCCASIONE per vivere qualcosa di positivo. 

Pertanto, pur proponendo ai genitori di usare la sera del 31 per presentare un video con la vita di un Santo (come 

inviato a tutte le famiglie dalle catechiste), lanciamo anche questa PROPOSTA: invitiamo le persone alle cui case i 

bambini busseranno nella notte di sabato 31 col classico “Dolcetto o scherzetto?”, ad APRIRE LE PORTE E 

TRASFORMARE QUESTO “RITO PAGANO” IN OCCASIONE DI INCONTRO E DI FRATERNITÀ. 

L’annuncio del Vangelo passa attraverso le buone relazioni, e questa occasione (buona o cattiva che sia) può 

diventare una situazione opportuna per un annuncio di fraternità. Ne abbiamo tutti un grande bisogno. 

Il Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale 



 

 

La Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto di Gorgonzola promuove un ciclo di incontri intitolato “Per una 

pace disarmata e disarmante”, volto a esplorare il tema della pace attraverso molteplici prospettive sociali e 

culturali. Gli eventi in programma, che si terranno tra ottobre e aprile, affrontano la risoluzione dei conflitti e il 

rifiuto dell'ostilità tramite testimonianze dirette dalla Palestina e proposte di corpi civili europei. Il percorso 

prevede anche momenti di spiritualità e preghiera collettiva, affiancati da spettacoli teatrali e musicali 

dedicati ai valori evangelici. Ulteriori approfondimenti culturali mettono al centro la tutela della persona 

nell'era dell'intelligenza artificiale, la lotta contro la violenza di genere e la promozione della giustizia 

riparativa. Infine, l'iniziativa si conclude con una riflessione globale sull'importanza di coltivare la pace 

interiore e relazionale in ogni ambito della vita quotidiana. 

Il Vangelo non è stato scritto per sottrarci alla storia, ma per abitarla. 

E questo anche a livello globale. Ci stiamo abituando a una sorta di torpore davanti a quanto accade intorno a 

noi, ma ogni volta che la dignità dell'uomo viene umiliata, ogni volta che il potere si fa idolo e sacrifica le 

persone, il Vangelo non può restare neutrale.  È quello che la Chiesa ci ha insegnato. Un cristianesimo che non 

ha nulla da dire davanti alla guerra, all'ingiustizia, alla violenza, alla cattiva amministrazione del bene pubblico, 

alla sanità che non cura, rischia di trasformarsi in una religione che tranquillizza le coscienze invece di 

convertirle. Non ci possiamo immaginare come una piccola enclave che protegge chi la abita e esclude chi non 

riesce a farne parte perchè straniero, povero, di un'altra fede.  

Il cristianesimo non coincide con una parte politica, ma non può essere neutrale e i cristiani devono essere 

coerenti su quanto professano.     

Una fede che si incarni nella storia, è questo il passaggio che dobbiamo avviare, con delicatezza, con piccoli 

passi, facendoci carico di incomprensioni e fatiche 

 

 


